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Aosta, 

	Ai Sindaci ed ai Segretari dei Comuni della Regione

LORO SEDI

e, p.c.  Al Coordinatore della Commissione per la toponomastica locale c/o il B.R.E.L.

via Grand’Eyvia, 59

11100  AOSTA

Al Presidente del Consiglio Permanente degli enti locali

piazza Narbonne, 16

11100  AOSTA




OGGETTO:
Iter procedimentale per l’ufficializzazione dei toponimi comunali.

Come già anticipato con nota della Direzione enti locali prot. 29196/Del in data 31.08.2006, la l.r. 9 dicembre 1976, n. 61 recante «Denominazione ufficiale dei comuni della Valle d’Aosta e norme per la tutela della toponomastica locale» è stata recentemente oggetto di modifiche ad opera della l.r. 4 agosto 2006, n. 18 recante «Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni in materia di enti locali », entrata in vigore il 6 settembre 2006.

La nuova formulazione dell’articolo 2, comma 1, della l.r. 61/1976, stabilisce che, per procedere all’ufficializzazione delle denominazioni dei villaggi, frazioni, luoghi e località, sia preventivamente acquisito il parere del Comune interessato, parere che non deve essere necessariamente espresso - come previsto dal previgente testo - dal Consiglio comunale, bensì dall’organo individuato dallo Statuto comunale. Considerato che l’espressione di tale parere coinvolge l’intera collettività locale, per gli evidenti risvolti sulla quotidianità della vita comunitaria, sarebbe auspicabile che statutariamente venisse investito di tale competenza l’organo maggiormente rappresentativo della comunità stessa. 

La rinnovata norma, inoltre, al fine di semplificare l’iter procedimentale, ha abrogato la previgente disposizione che prevedeva, ai fini dell’ufficializzazione dei toponimi, la preventiva acquisizione del parere della Commissione consiliare regionale competente per materia.

Considerato che molti Comuni della Valle d’Aosta non hanno ancora avviato la procedura di ufficializzazione dei toponimi, si coglie l’occasione per fornire le opportune istruzioni al riguardo. 

1. PROCEDURA DI UFFICIALIZZAZIONE DEI TOPONIMI:

a) I Comuni interessati, al fine di ottenere l’ufficializzazione, devono trasmettere alla Direzione enti locali – Piazza della Repubblica 15 11100 Aosta - la lista dei nomi dei villaggi e delle frazioni, nonché delle località e dei luoghi più significativi sotto il profilo storico/ambientale (ad esempio perché erano un tempo abitati o perché si prevede una loro futura destinazione urbanistica o perché, comunque, tradizionalmente importanti per la comunità locale). Questa Direzione provvederà all’inoltro della suddetta lista al Bureau pour l’Ethnologie et la Linguistique (BREL), presso il quale opera la Commissione per la toponomastica locale, costituita con deliberazione della Giunta regionale n. 294 del 26 gennaio 1996. Detta Commissione, avente la funzione di esprimere il proprio parere sulle proposte di toponimi dei Comuni, redige studi completi per ogni singolo Comune, previe accurate ricerche d’archivio ed inchieste orali. Considerato che la Commissione è integrata da un esperto nominato, di volta in volta, dal Sindaco del Comune interessato, si suggerisce di comunicare, contestualmente alla lista dei toponimi, anche il nominativo dell’esperto comunale. E’, altresì, importante che i Comuni segnalino, nella lettera di trasmissione, l’eventuale presenza di frazioni territorialmente condivise con Comuni limitrofi, affinchè sia possibile attivare la partecipazione al procedimento del Comune confinante.

b) Ultimato il lavoro di studio della Commissione, questa Direzione provvede a comunicarne i risultati al Comune interessato, al fine di acquisire il parere previsto dall’articolo 2, comma 1, della citata l.r. 61/1976, da esprimersi, come sopra precisato, dall’organo individuato dallo Statuto.

c) Acquisito il parere favorevole del Comune, i toponimi sono ufficializzati con decreto del Presidente della Regione, previo parere favorevole espresso dalla Giunta regionale.

2. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’ADOZIONE DEL DECRETO DI UFFICIALIZZAZIONE DEI TOPONIMI:

2.1. A carico dell’Amministrazione regionale – Direzione enti locali:

a) Pubblicazione del decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

b) Pubblicizzazione dei toponimi ufficiali tramite idonea informazione ai seguenti enti, organi e strutture: Agenzia delle Entrate, Agenzia del Territorio, Azienda U.S.L. della Valle d’Aosta, I.N.P.S., Poste Italiane S.p.A., TelecomItalia S.p.A., Deval S.p.A., Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Croce Rossa Italiana, Ufficio Motorizzazione Civile, Presidenza del Consiglio regionale, dipartimenti dell’Amministrazione regionale.

2.2. A carico del Comune:

a) Pubblicazione del decreto, per 30 giorni consecutivi, all’albo pretorio, come previsto dall'articolo 3 della l.r. 61/76.

b) Eventuale adeguamento dello Statuto comunale alle nuove o mutate denominazioni.

c) Aggiornamento, a cura dell’Ufficiale di anagrafe, dello schedario anagrafico della popolazione residente (articoli 20, 21 e 22 del D.P.R. 30.5.1989, n.223) e del piano topografico comunale (articolo 9, comma 3, L. 24.12.1954, n. 1228).

d) Aggiornamento, a cura dell’Ufficiale elettorale, delle liste generali e sezionali (articolo 5, lettera f) e articolo 6, comma 4, del D.P.R. 23.03.1967, n. 223 e circolare del Ministero dell’Interno n. 2600/L del 1°.02.1986).

e) Comunicazione, con le modalità ritenute più opportune, dei toponimi ufficializzati ai cittadini residenti, interessati dalle variazioni. In tale occasione sarebbe opportuno che gli stessi venissero informati dell’avvenuta comunicazione effettuata dall’Amministrazione regionale ai vari enti di cui al punto 2.1 lettera b) e delle modalità di variazione dei seguenti documenti:

· patente di guida e libretto di circolazione del veicolo: rilascio del certificato di residenza, in esenzione da bollo, da accludere alla patente ed al libretto, come stabilito con circolare MIACEL del 07.02.1996, n. 2/96 e con circolare telegrafica del Ministero dell’Interno del 24.11.2003, n. 31; 

· carta d’identità: variazione della stessa alla scadenza del documento con la nuova denominazione dell’indirizzo;

· passaporto, tessera sanitaria e partita IVA: in tali casi non sono previste variazioni sui documenti in corso di validità. Gli enti preposti al rilascio dei suddetti documenti sono informati dei cambiamenti di toponomastica a cura dell’Amministrazione regionale, come da precedente punto 2.1. lettera b). 

Nel rimanere a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.

Il Presidente della Regione

(On. Luciano CAVERI)
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